Il Corpo Volontari della Libertà
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Il comando del CVL sfila nelle strade di Milano liberata

In base ad un accordo tra il Clnai e gli alleati, firmato il 7 settembre 1944 ("protocolli di Roma"), gli angloamericani riconobbero le formazioni partigiane come forze cobelligeranti, a condizione che al momento della liberazione il potere rimanesse nelle mani dell'amministrazione alleata, alla quale i partigiani dovevano consegnare le armi. L'accordo trasformò le forze partigiane in Corpo dei volontari della libertà (CVL), sottoposte da quel momento in poi ad un comando così formato: Raffaele Cadorna, generale dell'esercito regolare italiano, comandante; Ferruccio Parri (Partito d'azione) e Luigi Longo(Partito Comunista) vicecomandanti.
